STABILIMENTO  DELLA   FESTA 

DI  SAN  RANIERI 
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I  Popolo  Pifa- 
no  ha  ricevute 
in  ogni  tempo, 
e  che  riceve  an- 
cora presente- 
mente dalla  Mifericordia  Divina 
per  i  meriti,  e  per  l' inrercelfione 
diS.  RANIERI  fuo  Concitta, 
dino,  e  Protettore,  hanno  cbli- 
gata  la  gratitudine  di  detto  Po- 
polo a  decorare,  per  qu.mto  fia 
polTibile,  la  Cappella  di  detto 
Santo  elìdente  nel  Duomo  di 
detta  Città,  nella  quale  fi  con- 
ferva il  di  Lui  Gloriolo Corpo, 
e  a  solennizzare  con  maggior 
pompa  la  di  Lui  Ftfìa,  che 
cade  a'  17.  di  Giugno. 
I .  Di  qui  è ,  che  per  avere  gli  af- 
fegnamenti  neceilarj  per  lup- 


^ 


plire  alle  fuddettc  fpefe,  do- 
mandò, &  ottenne  nell'  An- 
no 1702.  dalla  Clemenza  del 
Serenilfimo  Gran  Duca  Cofimo 
III.  la  permilsione  di  fare  in 
tutto  il  Territorio  Pifano  una 
quefluazione  di  Grano  in  tempo 
di  raccolta,  a  titolo,  e  motivo 
di  render  più  dtcorofa  la  detta 
Cappella  ,  ficcome  introdufle 
la  quefluazione  dell'Olio,  e  del 
Vino  per  le  fpefe  dei  Quadri,  e 
per  l'Illuminazione  di  Lungarno 
folita  farfi  nella  Vigilia  della  Fé- 
fìa  Triennale  di  detro  Santo ,  gli 
quali  accatti  fi  fanno  con  la  di- 
rezione ,  e  (oprintendcnza  dei 
Magiftrato  degl'  liiuilafs.  Sigg. 
Priori  di  detta  Citta ,  dal  quale 
fi  eleggono  in  cialcun  Commu- 
ne  gli  Deputati  alia  raccolta  di 
dette  Limofiae    e  dal  quale  fi 

fa 


2 

fa  parimente  l'elezione  dei  Fc-  4.C]iUinqiie  vorrà fponrar.camcn- 
najoli,  che  devono  dirigere  la  te  concorrere  a  derre  Limofine 
Tuddcrta  liiuminazione,  &a  cui  per  promovere  a  onore,  e  gio- 
ii rende  con  o  dell'entrata,  &  ria  di  I3io  il  culro  di  detto  Santo, 
ufcita  di  dette  Limoline .  a]  quale  là  Ocra  ricorre  in  tuc- 

2.  Ma  perchè  gli  accatti  àdlc  me-  ti  i  fuoi  hifogni ,  con  fìcarezza 
defime  non  li  prolcguilcono  con  di  riportarne  la  grazia,  dovri 
quel  calore,  col  quale  fi  era  prin-  darli  in  nota  ad  uno  Scrivano 
cipiato,  attelo  che  molti  refìjno  d?.  eiegg;cr(ì  a  tal' effetto  da!  Ma- 
tedian  dall'  andare,  e  tornare  gidratodegl'llJurtrifs.Sigg.Prio- 
ali'  Aje,  Camme,  e  biantoj ,  e  ri,  con  i'  offerta  di  p^gire  lire 
vi  abbilognano  V^afi  per  confer-  due  l'Anno,  con  quelb  però, 
vare  il  Vino,  quale  rpeiìe  voi-  che  chiunque  tralafcialìe  di  fa- 
te va  a  male  per  la  meicolanza  re  il  detto  pagamento  in  tutto, 
che  convien  fare  di  piulortedi  o  in  parte,  non  poilii  cilerne 
elio,  e  così  di-correndo  degli  adrccto,  ne  molcftaro  per  Giù- 
altri  generi,  perciò  fi  crede,  che  fìizia  ,  perche  fi  vuole  che  la 
polla  tornare  di  maggior  van-  detta  Elemoiina  fìa  ultronea  , 
raggio  l'introdurre  un  altro  me-  fpontanea,  e  non  foi'zara  . 
todo  più  facile,  più  pronto,  e  5.  La  rilcofsione  di  detce  Limo- 
più  Ocuro,  come  appreso,  cioè  (ine  dovni  farli  di  tre  in   tr^ 

|.  Si  propone  dunque  ,  che  la  mcfi  per  mezzo  di  tre  Efatrori 
queftuazione ,  che  lino  ad  ora  fi  da  eleggcifi  dal  detto  MagiUra- 
è  fatta  in  Grano ,  Vmo,  6c  Olio  to,  cioè  uno  per  1  erziere,  alli 
in  fequela  oel:'a  fuddetta  benigna  quali  dovrà  darfi  dui  detto  beri- 
grazia  ,  e  confuetudine  inrro-  vano  un  Rfiratto  dei  Nomi  di 
dotta,  fi  faccia  m  avvenire  in  tutti  quelli,  che  fi  faranno  vo- 
dtnari ,  di  maniera  che  (  ferma  lontariamente  offerti  di  fare  la 
{lante  la  detta  grazjj ,  e  confue-  detta  oblazione  ,  quali  Efattori 
tudine,  e  lenza  alterare  la  fo-  dovranno  alla  prefenza  di  quel- 
ftanza,  e  il  fine  per  il  quale  fu  li,  che  faranno  detti  pagamenti 
Conce  Ha,  e  refpettivamente  in-  accenderne  la  notizia  in  detto 
trodotta  )  non  fi  faccia  altro,  Eftratto  di  contro  i  loro  refpet- 
che  furrogare  il  denaro  in  luo-  tivi  Nomi  ;  E  Ipirati  che  laran- 
go  delle  luddetteGrafce,  il  che  no  otto  giorni  doppo  ciafche- 
potrebbe  farfi  nel  modo  fé-  dunp  Tnmeflrc,  dovranno  gli 
gucntc*  detti  Efactori  prclentare  il  det- 
to 


.  Efl...  .  P..ovvedi.ore.  e  ogni  Te.ic.  .e,.  O. ,  c^ioè 

Sindaci  prò  rempore  della  Co-  tre  Gentiluomini ,  e  tre  Citta-, 

munita  di  Fifa,  quali   adunati  dini  in  tutto,  quali  afficme  col 

infìcme  con  detto  Scrivano ,  fa-  Cancelliere  prò  tempore  della 

ranno  il  conto  di  quanto  im-  Comunità,  e  con  lo  Scrivano^ 

portano  le  rifcoiTioni  fatte  dalli  che  avera  tenuto  il  detto  libro 

detti  Hfattori,  e  faranno  pcrve-  dove  faranno  deferirti  gli  Be- 

nire  il  detto  denaro,  con  man-  nefattori,  dovranno  eftrarre  dal 

dato  fottofcritro  da  e'ìì ,  e  dal  fuddetto  libro  tutti  i  nomi  di 

Cancelliere  della  Comunità,  ntl-  quei  Benefattori  di  qualunque 

le  mani  di  un  fedele  Depofita-  icfTo,  età,  grado,  e  condizione, 

rio  da  eleggerla  tal' effetto  dal  che  averanno  intieramente  pa- 

predetto  Magiftiato  de  Signori  gatole  Limoline  del  decer fo  Tri* 

Priori .  ennio ,  come  fopra ,  fenza  aver 

6.  Raccolte  in  tal  forma  le  fud-  debito  di  alcuna  rata,  benché 
dette  limofne  per  un  triennio  ^  tenue,  gli  quali  Nomi  s'imborfì- 
che  dovrà  intenderli  principia-  no  refpetti  va  niente  in  tre  Bor- 
ro il  primo  di  Luglio  1744.  ^^-^  cioè  una  per  Terzicre,  e  da 
Fiorentino,  fi  conferiranno  alla  ciaicheduna  di  effe  Borfe  li  ef- 
fìne  di  elfo  numero  trenta  do-  tragghino  nella  feconda  Dome- 
ti  di  lire  60.  per  ciafcheduna  nica  del  detto  Mele  di  Maggio 
a  povere  Fanciulle  onorate  del-  per  mezzo  di  un  Fanciullo  di 
la  Città,  e  Contado  di  Fifa,  tenera  età  con  l'aifilKnza  degli 
con  pili  una  velie  di  Saja  bian-  fuddecti  lei  Deputati,  Cancejlie- 
ca,  e  Velo  fimile  di  valuta  in  re,  ebcrivano,  dieci  poiiz/.e  dei 
tutto  di  altre  lire  50.  per  ciafcu-  Nomi  dei  fuddetti  Benefattori , 
na,  così  feguitando  di  triennio  che  in  tutto  faranno  polizze  50. 
in  triennio;  qnai'  eftrazione  dovrà  farfi  nel 

y.  Per  la  collazione  di  dette  doti ,  Campo  Santo  a  publica  vifta  di 
affinchè luccedn  con (odisfazione  tutto  il  Popolo,  che  vorrà  ill- 
uni verfale,  fi  dovrà  tenere  il  le-  ter  venirvi . 
guente  metodo,  cioè:  Il  Magi-  8.LeluddcttePerfone,comefopra 
fhato  de  Sigg.  Priori  al  princi-  eftratte^  deveranno  per  rutto  il 
pio  del  Mele  di  Maggio  prece-  fuddetto  Mele  di  Maggio  nomi- 
dente  alla  Solennità  triennale  di  nare  in  fcritto  nella  Cancelleria 
S.  Ranieri  dovrà  deputare  un  de' 5igg.  Priori  le  refpectiveban^ 
Gentiluomo,  e  un  Cittadino  per  ciulle,  che  dovranno  confegui^ 

>^  1                                      te 


rè  lé  fucldette  Doti ,  ie  quali  \c- 
{lite  della  Vefte  bianca  da  prò- 
vederfegli ,   nella  matrina  delia 
fcgOente  Solenni cà  di  S.  Ranieri 
do\  eranno  adunarfi  in  una  Stan- 
za dei  Palazzo  di  dd.  Sigg.  Priori , 
conforme  lì  (bla  per  le  ai  re  Do- 
ti del  \  oro,  e  intervenire  pro- 
ceffìonal mente  dietro  al   Magi- 
fìraro  loro  con  l'aiTociazione  di 
<Jetfi  lei  Deputali  a  fare  le  loro 
Divozioni  della  Santifs.  Comu- 
nione   al    Duomo ,    pregando 
S.  D.  M.  per  l' fcialrazionc  di  S. 
Madre  Chiefa,  Pace,  &:  unione 
de»  Pri  nei  pi  Crifìiani ,  Kflirpazio- 
ne  dell' Evefic,  e  per  la  confer- 
Vazione  del  Softro  Real  Sovra- 
no, e  fua  Rea!  Famiglia. 
«.  h  fé  lì  dalle  il  cafc,  che  alcun 
Benefattore  fi  facefìe  dcfcrivere 
alla  metà  del  detto  Triennio,  o 
in  altro  tempo,  purché  alia  fine 
di  eflo  abbia  inticrnirenre  paga- 
to la  Limofina  Triennale,  polla, 
€  deva  efler  imborfato  per  il  go- 
dimento di  dette  l^oti  ^  E  fé  al- 
cuno dei  defcritti ,  che  avefTe 
già  principiato  a  pagare,  palTafle 
a  miglior  Vita  avanti  la  fcaden- 
za  dei  Triennio,  ogni  volta,  che 
dagli  fuoi  Eredi  fi  pagaHe  intie- 
ramente li  recante  del  fuo  debi- 
to, polla  efsere  imborlata  la  lo- 
ro polizza  per  l' eftrazione  delie 
dette  Doti  ;  Avvertendofi  pe- 
rò, che  nell'Anno  in  cui  cade 


là  Solennità  Triennale  in  onore 
di  detto  Santo,  cialcun  Pene- 
fattore  dovrà  aver  pagata  l' in- 
tiera annual  Limofina  per  ruttò 
il  Mele  d'  Aprile,  non  ofiante 
che  fcada  la  Ipu'azione del  Trien- 
nio al  Giugno  fufleguente,  e  ciò 
ad  oggetto  di  poterfi  prendere 
le  necelìsrie  mifurc  per  la  ero- 
gazione ci  detti  denari  nell'ope- 
re pie  infL-afcrine,  fenza  che  al- 
cuno di  detti  Benefattori  pofia 
edere    .^flretto  per  qualfivoglia 
tempo  al  pagamento  di  tutte,  o 
parte  delle  rare  arretrate,  ma  in 
pena  della  loro  contumacia  non 
faranno  in  quel   Triennio  im- 
boriaie  le  loro  polizze  per  la 
collazione  di  tìa.  Dori,  e  non 
ofiante  non  potranno  ripetere  il 
denaro  già  psgato  a  conto,  quale 
dovrà  reflaie  a  benefizio  deli» 
opere  pie  da  farfi  in  quel  Tri- 
ennio . 
iG.  Terminata  la  detta  Fcfl:a  della 
Solennità  Triennale,  fi  paghe- 
ranno liheramente  le    fuddette 
30.  Doti  a  ragione  di  lire   60. 
per  ciafcheduna  dal  Depofitario 
di  dd.  l  imofine,  con  preceden- 
te ftanziamento  da  farfi  dal  Ma- 
giftrato  de'  Sigg.   Priori ,  e  con 
mandato  del  Cancelliere  della 
Comunità,  fenza  afpettare  il  ca- 
lo, o  il  tempo  del  Matrimonio 
di  dd.  Fanciulle. 

ii. 


i  I .  Per  qucTfò  poi  che  rifguarda 
l'erogazione  del  rdìan-edel  de- 
naro, come  fopra  raccolto  in 
cialchedun  Triennio,  detratte  le 
fuddettc  30.  Dori,  Vedi,  e  Ve- 
li perle  Fanciulle,  fi  dovrà  pen- 
fare  a  decorare  ton  la  maggior 
pompa  pò  libile  la  Ferta  Trien- 
nale di  detto  Santo  con  l'efer- 
cìziò  di  altre  opei-e  di  pietà  fino 
alla  confumazioiie  di  tutto  il  de- 
naro ,  di  modo  che  non  fi  polla 
portare  avanzo  alcuno  al  conto 
della  nuova  ammmilh'azione  del 
futuro  Triennio. 

12.  Per  erogare  dunque  il  detto 
denaro  in  opere  pie ,  e  in  ren- 
dere pio  decorofa  la  detta  Fe- 
fta,  fi  propone,  che  il  Magiftra- 
to  de'  Sigg.  Priori  in  vece  di 
eleggere  gli  foliti  1 8.  Fefiajoii 
nel  tempo  vicino  alla  Solenni- 
tà Triennale,  gli  elegga  in  avve- 
nire al  principio  di  cialcun  Tri- 
ennio, conolìcrvare  però  il  me- 
defimo  metodo  di  eleggere  tre 
Gentiluomini,  e  tre  Cittadini 
per  ciafcun  Terziere,  gli  qujli 
Feftajoli  così  eletti  devino  op- 
portunamente riconofcere  dal 
Libro  dello  Scrivano  il  numero 
de'  Benefattori ,  che  fi  faranno 
dati  in  nota  per  concorrere  a 
dd.  Limofinein  dcr.  Triennio: 
e  confiderata  la  fomma  ,  alla 
quale  poifino  quelle  afcendere, 
ficcome  oflervate  le  rifcolsioni , 


che  fi  faranno  di  Trimeflre  iii 
Trimefire,  devino  proporre  in 
fcritto  al  dct.  Magiftrato  de»  Sigg. 
Priori  il  loro  fentimento,  e  pa- 
rere intorno  a  quello  che  cre- 
deranno doverfi  praticare,  per 
maggior  decoro  di  detta  Fefla 
Triennale,  si  per  quello  che  rif- 
guarda l'aumento  di  Mufici  ^  e 
Sonatori  da  farfi  con  la  parteci- 
pazione del  Sig.  Operajo ,  si  per 
quello,  che  rifguarda  1'  Illumi- 
nazione della  Città  lung'  Arno 
folita  farfi  ntlla  Solennità  Trien- 
nale, e  per  altri  ornamenti  efte- 
riori,  si  per  l'offerta  della  Ce- 
ra da  farfi  all'  Altare  di  dettò 
Santo,  sì  per  la  celebrazione  dì 
Sacrifizi,  6c  altro  a  mifura,  che 
potranno  fupplire  i  denari  di 
detto  Triennio  :  con  quefto  pe- 
rò ,  che  fi  abbia  fempre  in  con- 
fiderazione  di  proieguire  con 
una  porzione  di  detto  denaro  la 
lodevole  opera  già  principiata 
di  rendere  adorno  il  Duomo  di 
detta  Città ,  nel  quale  fi  confer- 
va il  miracololo  Corpo  di  dettò 
Santo ,  con  Quadri  di  eccellen- 
ti pennelli  fra  un'  Altare,  e  1» 
altro;  Le  quali  propofizioni  del- 
li  fuddcfti  Feflajoli  dovranno 
efaminarfi  dal  Magiftrato  di  det- 
ti Sigg.  Priori ,  e  da  Elfo  fi  do- 
vrà deliberare  il  ^nid  ageJidini 
intorno  alle  dette  opere  pie,  e 
intorno  alla  quantica  del  denaro 
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da  impiegare  in  clTe,  e  intorno 
al  modo  da  uncriì  in  detta  Fc- 
fta,  e  intorno  alla  commiirione 
de'  Quadri,  come  lia  fatto  fino 
ad  ora ,  taimente  che  dd.  Fcda- 
joli  abbino  lolamenrc  la  facoltà 
di  proporre,  &  il  Magiflrato  quel- 
la di  nlolvere,  a  motivo  di  to- 
gliere ogni  confuGone,  e  difor- 
dine,  che  potelTe  nafccre  dalla 
divcrfiti  dei  pareri ,  6c  affinchè 
le  faddecte  Limoline,  &  opera- 
zioni da  fard  con  efle  fiano  di- 
rette alla  maggior  gloria  di  Dio, 
ed  accrefcere  ia  divozione  ver- 
fo  detto  Santo,  all'  edificazione 
di  tutto  il  Popolo,  &  al  decoro, 
e  luftro  della  Citta,  alla  quale 
in  occafione  di  detta  Fetta  Tri- 
ennale concorre  tanta  Nobiltà 
di  divcrfe  Nazioni ,  e  tanto  Po- 
polo a  venerare  il  detto  Santo  •' 
e  in  tal  maniera  vi  è  tutto  il 
fondamento  di  fperare,  che  le 
cole  dirette  dall' autorità,  e  pru- 
denza di  detto  Magiftrato  abbi- 
no ad  incontrare  la  fodisfazione 
univerfale ,  e  che  fi  abbia  a  pro- 
feguire  con  decoro  conveniente 
la  Solennità  Triennale  di  detto 
Santo  con  quella  divozione,  e 
quiete,  che  fi  è  goduta  fino  al 
prefente . 
[j.  Alla  fine  poi  di  ciafchedun 
Triennio  fi  dovrà  rendere  al 
predetto  Magiftrato  de'  Signori 
Priori  un  cfatto  conto  di  tutta 


l'entrata,  &  ufcita  di  dette  Lì- 
mofine ,  e  farfi  un  faldo  gene- 
rale per  mezzo  del  Proveditorc, 
e  Sindaci  di  detta  Comunità 
con  quella  medefima  regola ,  che 
fi  tiene  negl'  altri  faldi  dd  Pub- 
bhco ,  e  de'  Luoghi  Pij  Laicali, 
e  dovranno  dtpofitarfi  nella  Can- 
celleria di  det:o  Magillrato  tut- 
te le  Scritture  ,  Libri,  e  recapi- 
ti, rifguardanti  la  paflJata  ammi- 
niftiaz  one  ,  per  ivi  confervarfi 
a  fodisfazione  di  tutti . 

14.  Fermato  quello  fftema,  col 
quale  fi  dovrà  dar  principio  ad 
un  opera  così  Nobile,  e  Santa, 
fé  nei  progrcflio  del  tempo  ac- 
caderanno  accidenti,  per  i  qua- 
li convenga  fare  qualche  varia* 
zione,  dovranno  sii  Si^,T.  Pno-» 
ri,  fentito  prima  il  parere  di 
detti  Feilajoli,  dare  qucli'  ade- 
quato provedimento,  che  cre- 
deranno con  veni  rfi  fecondo  la 
circoilanza  dei  cafi  :  e  fé  con 
gli  aHegnamenti  di  dJ.  Limofi- 
ne  credjianno  doverfi  accrefce- 
re ,  o  fcemare  il  numero  di  det- 
te Doti,  farà  il  tutto  rinieffo 
alla  loro  prudenza,  e  faviczza. 

1 5.  Gli  fuddetti  Deputati ,  che  do- 
vranno aififtere  all'  imborfazio- 
ne,  &e(lrazione  delle  Doti,  fic- 
come  gli  Fertajoli,  &  il  Oepo- 
fitario  generale  fi  contenteranno 
di  efercicare  le  loro  refpettive 
Cariche  fenza  emolumento   di 

forte 


forre  alcuna,  ma  a  folo  titolo  di 
divozione  ,   e   canti  cnlliana  ; 
Alio  Sciivano  pòi,  die  dovni 
tenere  ragguagliata  ad  un  Libro 
Matllro  tutta  la  Nota  degli  fud- 
derri  Dencfattori ,  farne  l' pftrar- 
to  per  confegnario  agli  Ffatto- 
ri  con  l' indice  di  detti  Nomi , 
e  farne  ie  polizze   di  elfi  per 
i'eftrazione  delle  Dori,  e  tene- 
re la  Scrittura  ddi^  Entrata ,  & 
Ufcita  ;  e  diftenderc  il  Saldo  da 
farfi  in  ciafchedun  T  riennio,  (è 
gii  dovrà  dare  una  ricognizione 
di  feudi  12.  l'Anno  da  ricavar- 
fi  da  dette  limofine  ;  ficcome  fi 
dovrà  dare  un  foldo  per  lira  a 
cialcheduno  degli  fuddetti  Efar- 
tori  fopra  le  lomme ,  che  ave- 
ranno  rifcolle,  e  fatte  paflare 
in  entrata  al  Depofirario  gene* 
rale,  il  quale  dovrà  fare  la  ri- 


cevuta  di   detto   denaro    nell» 
Eftratto  di  ciafcuno  Efatrore. 
i6.  Et  acciocché  bgn'  Uno   polla 
in  progrelìo  di  tempo  eferci- 
tare  la  fua  divozione,  &  impie- 
gare l' opera  fua  ad  onore  di 
detto  Santo,   fi  (lima  proprio 
che  in  ciafchedun  Triennio  pof- 
fa  il  detto  Magiftrato  rimovere 
e  mutarc  non  folo  gli  Feftajoli 
e  gli  Deputati  all'  eftrazione  del- 
le Doti,  ma  ancorali  Depofi- 
tario,  lo  Scrivano,  &  Efattori, 
o  pure  confermare  rutti ,  o  par- 
te di  efsi,  fecondo  che  crede- 
rà conveniente  all'  avanzamen- 
to di   un   opera  così  di  vota  ; 
E  tutto  a  maggior  Gloria  di  Sua 
Divina  Maefla  della  Santilfima 
Vergine  Aflunta,  e  di  S.  Ra- 
nieri noftro  Avvocato,  e  Pro- 
rettore . 


Copia 
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Copia  di  Lettera  fcritta  dalI'IIIiiftrifs  Sig.  Priore 
InghiramiCommifTario  di  Fifa  al  Cancelliere 
della  Comunità,  contenente  1'  approva- 
zione de'  fuddetti  Capitoli. 


I 


Eccelbitìffì^no  S'.g.  mìo  Sig.  Osservandjjjìmo ^ 


L  Real  Consìglio  dì  Regg^enza  mi  partecipa  con  Lettera  ciell^  11- 
liistrìssìmo  Sìg.  Cavaliere  Gaeta fw  AntÌ7wri  del  di  i8.  Luglio 
stante    che  sono  state  benignamente  approvate  le  nuove  propo- 
sizioni state  fatte  da  codesto  Pubblico  per  stabilire  gli  assegna- 
menti  per  la  Festa  di  S.  Ranieri^  a  condizione  però ^  che  del- 
ta  approvazione  s'>  intenda  per  tre  Anni  solamente ,  alla  fine 
de'  quali  si  dee  supplicare  per  la  r/uova  conferma  ;  In  oltre  co- 
manda detto  Consiglio^  che  attesa  la  raccolta ^  che  si  farà  del- 
le Limosine  volontarie^  abbiano  a  cessare  tutte  le  altre  Que- 
stuadoni  s)  di  denari ,  che  dì  Grascie ,  tanto  nella  Città ,  che 
7/ellaCa7npagna ,  al  quale  effetto^  vuole,  che  il  Magistrato  de* 
Sìnncri  Priori  non  faccia  in  avvenire  le  solite  deputazioni  a 
fare  i  detti  accatti  ;  ma  di  più  comanda ,  che  si  revochino  an- 
cora quelle ,  che  fossero  già  fatte .  Potrà  dunque  V.  S.  EcceU 
lentissima  partecipare  al  detto  Magistrato  le  deliberazioni ,  ed 
ordini  del  predetto  Real  Consiglio,  ad  effetto  che  restino  e  sat- 
ta jvente  obbediti  in  tutte  le  sue  parti ,  con  dover''  ancor''  Ella ,  ed  i 
suoi  Successori  ìjivipìlare  per  Maltiera  osservanza  di  detti  Ordìjii^ 
co7ifcrmc  ne  resta  incaricata  da  detto  Consiglio^e  resto  nelreverirla. 
Di  V,  S.  Eccellentì/s, 

Dal  Falazzo  Tret*  gli  22.  Luglio  1744. 

Sìg*  Niccolò  Fafefcbi  CancelL  Dc'votiff.  Servir. 

Tietro  Ingbtrami  Commijfario 


Scrivano,  al  quale  dovranno  darfi  in  nora  gli  Benefattori, 

che  vogliono  concorrere  a  dette  Limofine, 

Sig.  Gio:  Paolo  Lafranchi. 

IN  Pli)A<)  Nella  Stamperia  di  Gio:  Dom.  Garetti  Stampatore  Arcivelcovalc.  1744. 

Con  Lis»  de'  £»/. 


